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OSSERVATORIO NAZIONALE SUI ROM E SINTI

ANALISI DELLA RASSEGNA STAMPA
(novembre/dicembre 2012)

Informazioni principali e maggiormente diffuse, tendenze, atteggiamenti 
riscontrati nella stampa nazionale in questi ultimi mesi

I. AVVENIMENTI  ISTITUZIONALI  DI  PARTICOLARE 
RILEVANZA

Rom, la Toscana punta all'integrazione
Divieto di sgombero: è la condizione che regione Toscana ha posto ai comuni per partecipare 
al nascente «Tavolo Rom». «Il nostro primo obiettivo è quello di interrompere lo scarica 
barile per cui tutti preferiscono che del problema si occupino altri. Vogliamo condividere con 
province,  comuni  e  associazioni  la  scansione  temporale  degli  interventi,  affrontando  per 
prime le questioni più difficili da risolvere», spiega Salvatore Allocca, assessore regionale al 
welfare e alle politiche per la casa. L’imperativo è quello di smettere di seguire la logica dei 
campi  e  grazie  a  due  leggi  regionali  varie  realtà  locali  hanno  sperimentato  azioni  per 
superarla.  Si va dagli  alloggi  sociali  alle  aree attrezzate  per la residenza,  dal  recupero di 
patrimonio  dismesso  all’autocostruzione,  fino  al  sostegno  e  messa  a  norma  di  situazioni 
autonomamente realizzate. (Corriere della Sera, 07/11/2012)

I soldi ai Rom per lasciare l’Italia
Per sgomberare 120 rumeni, alcuni rom e altri no, dall’ex Ospedale Luzzi di Pratolino, nel 
comune  di  Vaglia  (Firenze),  la  Regione  Toscana  ha  sborsato  100mila  euro  e  l’Asl  10, 
proprietà  della  struttura,  altri  200mila.  A  giugno  dell’anno  scorso,  nella  non  lontana 
Quaracchi, sobborgo fiorentino, per una situazione analoga, la giunta regionale pagò 400mila 
euro,  parte  dei  quali  furono  utilizzati  proprio  per  incentivare,  anche  in  quel  caso,  120 
accampati  in  una zona oltretutto  piena di  amianto  a tornarsene in  Romania.  Solo che,  la 
maggior  parte  di  loro,  prese  i  soldi  stanziati  e  si  guardò  bene  dal  lasciare  l’Italia.  Altri 
andarono fino a Bucarest, pur di prendere la seconda tranche (500 euro che si sommava a 600 
pagati in Italia), ma poi si sono visti affollare le baracche della periferia ovest di Firenze. 
Arrivati probabilmente con la linea di pullman che collega quotidianamente la Romania alla 
Toscana. Stavolta però, hanno chiarito in Regione, la cifra destinata agli incentivi è molto 
contenuta: solo 20mila euro sui 300mila stanziati. Gli altri, 224mila, saranno impiegati per 
1 L’A.I.Z.O. nasce a Torino nel 1971 su delega di 431 famiglie sinte. Da 1980 si è sviluppata sul territorio 
nazionale con numerose attività rivolte alla popolazione rom e sinta.
2 L’Osservatorio ha il patrocinio dell’IRU commissario per i mass-media Osmani Bajram; dell’Università di Torino, Facoltà 
di lingua e letteratura straniera, dipartimento di Antropologia; della Facoltà di Scienze Statistiche dell’Università La 
Sapienza di Roma, dell’amministrazione provinciale di Torino, Assessorato al Welfare; del Comune di Torino, Assessorato 
alla Famiglia, Salute, Rapporti con le aziende sanitarie; del Gruppo Every One
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avviare percorsi di accoglienza nei comuni del Grossetano, del Lucchese e del Pistoiese. Altri 
20  mila  euro  andranno a  promuovere  «l’autonomia  abitativa»  e  36  mila  ad  attivare  uno 
sportello di ascolto. (Giornalettismo, 19/12/2012)

II. REAZIONI DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI

Rom: il Consiglio d'Europa condanna gli sgomberi della capitale
Il Commissario per i diritti umani del Consiglio d'Europa Nils Muiznieks ha rilasciato in una 
nota, il 22 novembre scorso, la sua condanna agli sgomberi forzati che hanno riguardato le 
comunità rom in Europa. Il Commissario ha sottolineato come, nonostante gli impegni presi 
da  parte  degli  Stati  e  il  crescente  dibattito  sulla  minoranza  più  discriminata  d'Europa,  i 
governi non abbiano intrapreso azioni concrete, se non un crescente ricorso alla pratica degli 
sgomberi forzati. Ricordando come molti di questi sgomberi siano illegali secondo il diritto 
internazionale,  il  Commissario ha rimarcato l'inefficacia  di queste azioni,  sottolineando le 
conseguenze particolarmente nefaste che tali sgomberi hanno soprattutto sui bambini e sui 
loro percorsi scolastici. Chiamando in causa le autorità italiane, Nils Muiznieks ha affermato 
come:  "gli  sgomberi  forzati  sono  continuati,  nonostante  l'impegno  del  Governo  ad 
abbandonare la politica dell'emergenza nomadi." (Roma today, 27/11/2012)

III. ATMOSFERA NEL PAESE 

Sgomberi

FONTANAROSSA (CT) - Sgomberato il campo rom
Il  campo Rom di Fontanarossa è stato sgomberato ed entro due giorni saranno eseguiti  i 
lavori  di  ripristino  dell’ex  campo  di  calcio  adiacente  l’aeroporto  Vincenzo  Bellini.  La 
struttura era stata messa a disposizione dei 114 occupanti dopo lo sgombero di Palazzo delle 
Poste, avvenuto nel maggio di 2 anni fa su disposizione dell’Autorità Giudiziaria. Circa 40 
persone hanno accettato un rimborso spese per far ritorno in Romania,  mentre  altrettante 
hanno fatto perdere le proprie tracce. (Corriere del Mezzogiorno, 04/12/2012)

TRANI (BT) - Sgombero campo rom in zona Ponte Lama entro il 20 dicembre
Il sindaco, Luigi Riserbato, ha ordinato lo sgombero dell’accampamento abusivo di Via dei 
due Pozzi, traversa della strada che collega Trani e Bisceglie.  Il primo cittadino lo aveva 
preannunciato  nei  mesi  scorsi  dopo aver  sollecitato  l’intervento  della  prefettura.  E ieri  è 
arrivato l’atto ufficiale: nell’ordinanza viene fissato alle 12 del 20 dicembre il termine ultimo 
entro cui eseguire lo sgombero di persone o cose occupanti il terreno di proprietà del sig. 
Corrado Gadaleta, 68enne, residente a Molfetta. (Trani News, 05/12/2012)

VIAREGGIO (LU) - Smantellato il campo abusivo dei rom: distrutte auto, roulottes e 
baracche
E’ stato  smantellato  il  campo rom abusivo cresciuto  a  margine  di  quello  regolare  di  via 
Cimarosa a Torre del Lago. Ieri mattina i vigili urbani, diretti sul posto dal vicecomandante 
Vasco Zappelli, si sono presentati al campo attorno alle 7,30 e hanno iniziato a identificare 
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tutte le persone accampate in situazioni di fortuna. Complessivamente una trentina di rom fra 
adulti e bambini. Lo sgombero di ieri non è stato un blitz a sorpresa. I nomadi erano stati  
avvertiti. Più volte dalla scorsa estate gli agenti della polizia municipale avevano notificato ai 
nomadi dell’accampamento abusivo di abbandonare quelle baracche di fortuna e di trovare 
sistemazione altrove. (La Nazione, 11/12/2012)

BOLOGNA - Sgombero nel gelo ai Prati di Caprara 
Una decina di baracche abbattute dalle ruspe e venti  persone denunciate per occupazione 
abusiva. Nuovo sgombero,  ieri mattina,  nell'area dei Prati di Caprara,  dietro al Maggiore. 
Alle 7 del mattino gli agenti della questura e del commissariato Santa Viola, insieme alla 
polizia municipale e ai responsabili del Demanio (proprietario del terreno), sono intervenuti 
nella zona all'interno dei boschi a poche centinaia di metri dall'ospedale e hanno allontanato 
diverse famiglie romene che vivevano lì nonostante le temperature gelide di questi giorni. 
(La Repubblica, 14/12/2012)

MILANO - Sgombero rom via Lorenteggio: avevano occupato case popolari Aler 
Le Autorità sono intervenute per eseguire lo sgombero di 5 famiglie di rom che, a partire dal  
28  novembre  2012,  si  erano  insediate  nel  palazzo  occupando  abusivamente  alcuni 
appartamenti popolari, destinati a chi lecitamente iscritto nei relativi elenchi. “Nel corso del 
2012 abbiamo speso oltre 3milioni di euro e destinato 20 ispettori a tempo pieno, 24 ore su 
24, al fine di intervenire in flagranza di reato – spiegano da Aler. – Chiediamo a tutte le 
Istituzioni  di  sostenerci  anche  per  il  2013,  in  questo  difficile  lavoro  a  difesa  dei  nostri 
inquilini”. (Cronaca Milano, 21/12/2012)

Intolleranza  

Ladri  di  bambini.  Rom  e  sinti  criminalizzati  da  “Il  Giornale”:  l’esposto  delle 
Associazioni
Il 30 ottobre scorso, sullo spazio web e nell’edizione cartacea de «Il Giornale» sono stati  
pubblicati due articoli inerenti un fatto di cronaca nera nei quali, senza prova alcuna, viene 
riportata la presunta appartenenza etnica dell’aggressore, “rom”, e si sostiene questi «avrebbe 
tentato» di rapire una bambina.  L'associazione tra questa descrizione di supposti fatti  e la 
leggenda che vorrebbe le  persone rom rapitrici  di  bambini  è immediata.  Le Associazioni 
hanno quindi chiesto al Consiglio regionale dell’Ordine dei Giornalisti di verificare eventuali 
illeciti  deontologici  e di  fare in modo che gli  articoli  sottoposti  all’attenzione dell’Ordine 
vengano esaminati anche alla luce della legislazione in materia di istigazione alla violenza, di 
antidiscriminazione  e/o  qualunque  altra  violazione  che  sarà  ritenuta  riscontrabile.  Le 
Associazioni hanno anche chiesto di valutare l’omesso controllo a carico del direttore de il 
Giornale,  giornalista  professionista  Alessandro  Sallusti,  rispetto  alle  titolazioni,  alla 
pubblicazione anonima comparsa sul sito web della testata e alla pubblicazione cartacea degli 
articoli segnalati.  (Associazione 21Luglio, 15/11/2012)
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Arrestato l'ideologo di Stormfront
E' Danilo Scarpino, milanese di 24 anni, l'ideologo e leader del sito antisemita Stormfront, 
luogo in cui proclamava idee razziste e antisemite e sostenitore della superiorità della “razza 
bianca”.  L'ipotesi  di  reato  formulata  dal  pool  antiterrorismo  è  di  aver  costituito 
un'associazione dedita all'incitamento dell'odio razziale e alla diffusione di idee antisemite 
attraverso internet. Ma gli aderenti al sito incriminati erano pronti anche ad attacchi a campi 
nomadi soprattutto nel Nord Italia. (Zingari Oggi, Novembre-Dicembre 2012)

Solidarietà

IV.CRONACA E CRIMINALITA'

Il litigio davanti al bar finisce a colpi di pistola
Non ha ancora un nome l’uomo che ieri pomeriggio ha ferito alla tibia con un colpo di pistola 
Predriag Djordjevic, 49 anni, residente nel campo nomadi in strada dell’Aeroporto. Non c’è 
ancora neanche un perché a questa lite scoppiata in via Vandalino 106, di fronte a un bar, e 
soprattutto  a  quella  reazione  così  violenta.  Quando i  carabinieri  scendono dalle  auto non 
trovano né ferito, né feritore, tantomeno testimoni. Però iniziano a seguire le trace di sangue 
che li portano in via Plava dietro ai bidoni dell’immondizia, seduto per terra, che si lamenta  
per il dolore, ma non spiega cosa sia successo. Nel frattempo diverse pattuglie, coordinate dal 
tenente Francesco Giangreco, girano nel quartiere alla ricerca del feritore, che si è allontanato 
portandosi dietro la pistola.  (La Stampa, 04/11/2012)

Roma, voyeur si abbassa i pantaloni, madre di due bimbi lo uccide a bastonate
Una donna nomade  è  stata  arrestata  dopo  aver  massacrato  un  voyeur  a  colpi  di  sassi  e 
bastonate. Quest'ultimo si era abbassato i pantaloni davanti al camper dove la rom viveva con 
la propria famiglia, assieme al compagno e due bambini. La vittima, un quarantacinquenne 
originario di Frosinone e con precedenti per atti  osceni in luogo pubblico, era entrato nel 
camper dove dormivano la donna, di 31 anni, il compagno e sei figli, l'ultimo dei quali di due 
anni. Quando la trentunenne si è accorta dell'uomo, ha cominciato a urlare e a rincorrerlo per 
alcuni metri: lo ha prima colpito con un sasso alla testa e poi più volte con una pala. (Il  
Messaggero, 08/11/2012)

Sparatoria sull'Asse Mediano, 9 indagati avvisi a sei agenti e ai complici di Andrea 
Dopo aver  ricostruito  gli  eventi  che  avevano  preceduto  la  sparatoria  sull'Asse  Mediano, 
adesso la Procura apre la seconda fase dell'inchiesta, quella che dovrà fare piena luce sulla 
morte di Andrea Hadzovic, il 21 enne rom ucciso da un colpo di pistola mentre si trovava con 
tre complici a bordo dell'auto che, forzato un posto di blocco della Stradale, fuggiva dopo 
aver derubato una tabaccheria a Santa Maria Capua Vetere. Nel registro degli indagati sono 
stati iscritti i nomi di sei poliziotti, appartenenti alle tre pattuglie intervenute dopo che la Opel 
Kadett aveva speronato la vettura delle forze dell'ordine tentando di far perdere le proprie 
tracce. Il magistrato ipotizza i reati di omicidio ed eccesso colposo nell'uso legittimo delle 
armi:i  sei  poliziotti  hanno  infatti  confermato  di  aver  sparato  durante  il  drammatico 
inseguimento. Cinque hanno spiegato di aver esploso i colpi in aria, l'altro ha detto di aver 
mirato alle gomme della Kadett. (Repubblica, 11/11/2012)
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La mamma di Andrea Hadzovic "Voglio giustizia per mio figlio"
"Voglio giustizia per mio figlio". La  mamma di Andrea Hadzovic, il 21enne ucciso dalla 
polizia  sull'Asse  Mediano  all'alba  di  giovedì  scorso,  grida  tutto  il  suo  dolore  durante 
l'ennesima notte di veglia nel campo rom numero 6 a Giugliano. Andrea era con altri tre rom 
a bordo di una Opel Kadett. Avevano da poco commesso un furto ai danni di una tabaccheria 
a  Santa  Maria  Capua  Vetere.  Non  si  erano  fermati  all'alt  della  polizia,  speronando  una 
volante. Gli agenti hanno sparato più di venti colpi di pistola, colpendo a morte il giovane. 
"Potevano  arrestarlo,  dargli  dieci  anni  di  carcere,  ma  ucciderlo  no,  non  dovevano  farlo. 
Andrea era l'ultimo dei miei figli  -  racconta  con le lacrime agli occhi  -   Non me l'hanno 
lasciato vedere all'ospedale di Giugliano. Me lo hanno impedito. Voglio che chi l'ha ucciso 
passi i suoi giorni in un carcere. Lo devo anche ai suoi figli. Tre bambini piccoli che ora non 
hanno più un padre". (Repubblica, 13/11/2012)

 Bus del Toro condanne pesanti per la tragedia
Sono stati condannati in abbreviato a pene tra i 4 anni e 10 mesi e gli 11 anni e mezzo i sei  
rom imputati per l' incidente in cui il 9 ottobre dell'anno scorso, alla barriera di Trofarello 
della tangenziale, morirono Lorenzo Ghedi e Fabio Pozzo. La loro auto era stata tamponata 
da un tir rubato e schiacciata sotto il bus del Torino Calcio che la precedeva: i primi soccorsi 
furono prestati proprio dai giocatori. I sei - che avevano cercato di superare la barriera del 
telepass dietro una vettura che faceva da apripista, ma erano fuggiti dopo l' incidente - erano 
accusati dal pm Vito Sandro Destito di omicidio colposo plurimo, omissione di soccorso e 
furto pluriaggravato. (Repubblica, 13/11/2012)

Rom tenta di rapire bimba di 3 anni
Un 57enne bulgaro è stato arrestato dopo aver tentato di rapire una bambina di tre anni che 
era in macchina con la madre. E' successo a Sant'Antimo, nel Napoletano. La donna aveva 
parcheggiato l'auto in una strada poco illuminata, per citofonare a una scuola di ballo dove 
stava portando la piccola. L'uomo, armato di bastone, ha aperto lo sportello per portare via la 
bimba, ma la madre ha reagito mettendolo in fuga. Il cittadino bulgaro, di etnia rom, è stato 
poco dopo bloccato e disarmato dai Carabinieri, giunti sul posto dopo la richiesta di aiuto 
della donna. L'uomo si è rifiutato di parlare sia con i Carabinieri, sia con un interprete fatto 
giungere in caserma. Ancora oscure le motivazioni del tentativo rapimento. L'uomo è stato 
trasferito nel carcere napoletano di Poggioreale. (Tgcom24, 16/1/2012)

Allarme a Foggia. Degrado insostenibile
Il campo in questione è quello allestito a Borgo Arpinova dal Comune di Foggia nel 2005 e 
dove vivono 78 famiglie Rom, 250 persone, 100 dei quali sono minori. Più che un campo, un 
vero  e  proprio  letamaio.  L’immondizia  è  disseminata  ovunque,  buona  parte  bruciata; 
frigoriferi  e  altri  elettrodomestici  in  disuso sono abbandonati  in  più  parti  del  campo.  Le 
norme igienico sanitarie non sono garantite: i piccoli corrono e giocano tra i rifiuti come se 
nulla  fosse.  Nonostante  l’amministrazione  comunale  abbia  speso  tantissimi  soldi  per 
adeguare il campo soprattutto dal punto di vista della sicurezza, dopo l’incendio del 2009 
dove morì un bambino, all’interno regna l’anarchia. Molti gli allacci abusivi alla rete elettrica 
e i fili volanti, sono ricomparse alcune  baracche tra le roulotte che erano state sistemate in 
piazzole distanti l’una dall’altra. Solo per utenze di energia elettrica e acqua il Comune spese 
all’anno 100mila euro. (Zingari Oggi, Novembre-Dicembre 2012)

Diede fuoco a prostituta, arrestato è boss sfruttatori
E' un esponente di spicco di uno dei clan che gestiscono a Roma la prostituzione romena, il 
giovane 32enne romeno, di etnia rom, arrestato dai carabinieri per il tentato omicidio di una 
prostituta sua connazionale di 22 anni, avvenuto l'11 settembre scorso in una strada nella 
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Capitale, alla quale aveva dato fuoco. L'arrestato deve rispondere dei reati di tentato omicidio 
e lesioni personali gravissime. I carabinieri hanno individuato anche un complice che avrebbe 
atteso l'aggressore a bordo di un'auto per la fuga. (Roma Oggi Notizie, 29/11/2012)

Monica Fabiani investita e uccisa sotto casa: aveva 13 anni
Aveva 13 anni e ha perso la vita mentre attraversava la strada sotto casa sua: è accaduto a 
Monica Fabiani, figlia di Marco Fabiani, uomo già noto per aver ospitato ai domiciliari – 
nella propria casa – Marco Ahmetovic, un rom che ubriaco e alla guida di un furgone aveva 
travolto ed ucciso 4 ragazzini di Appignano nel 2007. Ora, per un tragico scherzo del destino, 
è toccato alla sua bambina, che è stata investita da un ragazzo poco più grande di lei mentre 
la piccola stava facendo ritorno a casa. (Attualissimo, 30/11/2012)

Aveva con sé una neonata non sua denunciata donna in un campo rom
Una neonata di circa un mese, senza la madre e né il padre, è stata trovata in una baracca di  
una donna di 52 anni nel campo nomadi regolare di via Negrotto a Milano dagli agenti del 
commissariato Quarto Oggiaro nel corso di un normale controllo. La donna ha inizialmente 
sostenuto che la neonata fosse di sua sorella, poi ha cambiato versione sostenendo che fosse 
la figlia di una sua conoscente non meglio identificata, fino a quando messa alle strette non 
ha più voluto parlare ed è stata quindi denunciata a piede libero per sequestro di persona. 
(Repubblica, 01/12/2012)

Rom incinta cade da terzo piano durante furto: è in fin di vita
Tragedia a Mombretto, in via Buonarroti, frazione di Mediglia. Una rom 23enne, incinta, è 
gravissima  dopo  essere  caduta  dal  terzo  piano  mentre  stava  tentando  un  furto  in  una 
palazzina.  Con  lei  anche  un'altra  rom 14enne,  forse  parente,  che  è  rimasta  con  lei  per 
soccorrerla.  Secondo  una  prima  ricostruzione,  la  donna,  insieme  alla  minorenne,  stava 
cercando di introdursi in un appartamento sfruttando l'assenza dei proprietari. Per cause da 
accertare, però, è caduta nel vuoto dal pianerottolo. Ora è in fin di vita.   (Padova Milano  
Today, 06/12/2012)

Si scambiavano i bimbi nel metrò per chiedere l'elemosina: arrestate
Usavano i propri figli, anche neonati, per impietosire i passanti. Un vero e proprio business, 
con tanto di turni da otto ore e passaggio di neonati dalle braccia di una donna all'altra per 
continuare  lo  sfruttamento.  E'  quanto  hanno  scoperto  gli  uomini  della  polizia  locale  di 
Milano,  coordinati  dal  pm Gianluca  Prisco,  che  hanno  fatto  scattare  le  manette  per  due 
giovani romene. Un'attività che garantiva, secondo gli investigatori, un centinaio di euro al 
giorno. Per le due donne il gip ha convalidato l'arresto in carcere. I tre bambini più grandi 
sono stati affidati a una comunità, mentre la neonata è insieme con la madre.  (Repubblica,  
20/12/2012)

Inseguimento sulla Milano-Venezia.  Un gruppo di rom minaccia operatori 118
È caccia, nel milanese, a un gruppo di rom protagonisti di un inseguimento nei confronti di 
una donna e un bambino, anch'essi rom che ha provocato incidenti, lievi, in autostrada. Sul 
posto  arriva  l'equipaggio  di  Busnago  Soccorso  (Anpas).  I  soccorritori  rientrano,  ma  si 
rendono conto di essere inseguiti da due auto con a bordo altri rom , convinti che a bordo vi 
fossero donna e bimbo. L'ambulanza è costretta a fermarsi e i soccorritori si vedono puntare 
due  pistole,  mentre  il  veicolo  viene  assalito.  Solo  quando  il  gruppo  si  rende  conto  che 
l'ambulanza non trasporta nessuno, i soccorritori riescono a risalire a bordo e rifugiarsi preso i 
carabinieri  di  Vimercate  che  hanno  subito  avviato  le  ricerche.  (Corriere  della  Sera,  
31/12/2012)
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V.BUONE NOTIZIE
Un vescovo dalla parte di rom e sinti
Il 24 dicembre Mons.Cesare Nosiglia ha deciso di portare un messaggio di pace e speranza 
celebrando  la  messa  in  occasione  del  Santo  Natale  presso  il  campo  di  Corso  Unione 
Sovietica, abitato da sinti piemontesi e il 27 dicembre nell'area di sosta di strada Germagnano 
a Torino. Un messaggio di solidarietà che ha ribadito anche il 25 dicembre durante l'omelia di 
Natale tenutasi nel Duomo torinese, facendo leva sulle condizioni di estrema precarietà in cui 
versano queste comunità e soprattutto la sua fascia più debole, i bambini. (A.I.Z.O. onlus) 

FONTI:

La Repubblica, Giornali Locali del Gruppo Espresso, Il Corriere della Sera, Giornalettismo, 
tgcom24, Giornali locali, Il Messaggero, La Stampa, Attualissimo, Zingari Oggi.

In libreria

• Rom e sinti. Il genocidio dimenticato. Carla Osella - Tau Editrice, Todi, 2012, 
15 €

• Il  pogrom alla  Continassa.  Carla  Osella  -  Mara Francese -  Sabbia  Rossa 
Edizioni, Reggio Calabria, 2012, 16 €

Campagna Abbonamenti Zingari Oggi 2013

“Zingari oggi“, l'unica rivista italiana politica-culturale a cadenza bimestrale che si propone 
di informare su ciò che avviene nella mondo rom e sinti in Italia ed in Europa: cronaca, 

cultura, leggi, progetti di interesse nazionale, esperienze varie e studi di approccio 
antropologico e psicopedagogico. 

 Per ricevere il bimestrale Zingari Oggi è sufficiente effettuare un versamento di 35 euro sul c.c.p. 
16118101 oppure sul c.c.b. intestato a:

ASSOCIAZIONE  ITALIANA  ZINGARI  OGGI

via  Foligno,  2     -     10149  TORINO

presso  la  Sede  Centrale  BNL  di  via  XX  Settembre,  40  TORINO 

IBAN IT06 N0100501 000000000035576
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